
Sindaci ed amministratori per f a re della propria città

una città 
per la a m i g l i a

L 
a famiglia non è solo un fatto privato: è una risorsa vitale per la società.Infatti svol-
ge funzioni sociali fondamentali: è l’ambiente privilegiato per la nascita e la form a-
zione della persona, per la sua crescita e la sua  educazione, per l'incontro e il

c o n f ronto tra le generazioni ed è produttrice di beni economici, psicologici, sociali e
culturali per la collettività.

La famiglia è il primo luogo della solidarietà e della gratuità nelle relazioni di cura delle
persone, in quanto si fa carico di gran parte dei costi sociali ed economici degli inter-
venti sui soggetti deboli. Le innumerevoli funzioni che la famiglia svolge nei confronti dei
suoi membri e verso l'esterno ne fanno pertanto a pieno titolo un attore delle politiche
sociali, un soggetto che genera benessere nella società in integrazione con lo Stato e il
m e rc a t o .

Le stesse comunità locali sono reti di famiglie, ossia reti di relazioni tra le famiglie.
È necessario quindi un ripensamento e un rilancio delle politiche locali, riport a n d o

la famiglia ad assumere la posizione centrale che di diritto, al di là delle posizioni ideo-
logiche, le è propria nella società.

Le p ro p o s t e che seguono vanno intese come un primo contributo generale e di
impostazione allo sviluppo di un dibattito costruttivo sul ruolo che la famiglia ha per la
società e alla formulazione di una politica locale per la famiglia. 

Il Forum intende, in spirito di collaborazione propositiva, forn i re linee di riflessione e
di tendenza per stimolare la formulazione di programmi che esplicitamente vedano la
famiglia al centro della politica, per fare di ogni nostra città una città per la famiglia.

� ABC - Associazione bambini cerebrolesi
� ACLI - Associazioni cristiane lavoratori italiani
� ACS - Associazione Cooperatori Salesiani
� AFI - Associazione delle famiglie. Confederazione Italiana
� AGE - Associazione italiana genitori
� AGESC - Associazione genitori scuole cattoliche
� AIART - Associazione spettatori
� AIBI - Associazione amici dei bambini
� AIFA - Associazione italiana famiglie con figli ADHD
� Alleanza cattolica
� ANFE - Associazione nazionale famiglie emigrati
� ANNI - Associazione nazionale nuova idea
� ANSPI - Associazione naz. San Paolo Italia 
� Associazione aiuto famiglia
� Associazione azione per Famiglie nuove
� Associazione Comunità "Papa Giovanni XXIII"
� Associazione famiglie per l'accoglienza
� Associazione far Famiglia
� Associazione nazionale famiglie numerose
� Azione cattolica
� CFC - Conf. it. consultori familiari di ispirazione cristiana
� CHP - Associazione C.Péguy
� CIF - Centro italiano femminile
� COLDIRETTI - Conf. nazionale dei coltivatori diretti
� Conf. it. Centri per la regolazione naturale della fertilità 
� CONFEDEREX - Conf. ex alunni/ex alunne scuola cattolica

� FAES - Centri Scolastici e di Orientamento
� Famiglie separate cristiane
� Fed. Ital. exallievi/e di don Bosco
� FISIAE - Federazione it. sportiva istituti attività educative
� GRIS - Gruppo di ricerca e informazione socio religiosa
� Il Melograno - Associazione per i diritti delle persone vedove
� Istituto Pro familia
� Istituto Santa Famiglia
� KFS - Katholischer familienverband Sudtirol
� Lega Consumatori
� MCL - Movimento cristiano lavoratori
� MOICA - Movimento italiano casalinghe
� Movimento Tra noi
� MPV - Movimento per la vita italiano
� MRC - Movimento rinascita cristiana
� NOI - Oratori e circoli parrocchiali
� OFS - Ordine francescano secolare
� PASFA - Assistenza spirituale alle forze armate
� RNS - Rinnovamento nello Spirito Santo
� Separati fedeli
� SIDEF - Sindacato delle famiglie
� UCIPEM - Unione consultori prematrimoniali e matrimoniali
� UFHA - Unione famiglie handicappati
� UGCI - Unione giuristi cattolici italiani

In ogni Regione ed in molte Province italiane
sono presenti Forum locali

LE ASSOCIAZIONI DEL FORUM

FORUM  DELLE  ASSOCIAZIONI  FAMILIARI
LungoTevere dei Vallati 10, 00186 ROMA
tel. 06.68309445 - fax 06.4540.5740

e-mail forum@forumfamiglie.org

13 - CITTA’ E AMBIENTE

V 
a l u t a re attentamente
i piani di sviluppo
urbano per costru i re

città e spazi a misura di fami-
glia e di bambino: qualità
a rchitettonica e abbatti-
mento delle barr i e re, dispo-
nibilità di spazi verdi, piste
ciclabili, vie e percorsi di cir-
colazione sicuri, spazi
a t t rezzati per lo sport e il
tempo libero in tutti i quar-
tieri. 

Azioni per il contro l l o
della qualità dell’aria e il
monitoraggio della pericolo-
sità dei rifiuti e dei materiali. 

14 - ORARI E SERVIZI 

R 
e n d e re le diverse
funzioni e serv i z i
della città più facili

da raggiungere, anche
con l'utilizzo di forme e
tecnologie innovative (ad
esempio le reti telemati-
che). 

C o n d u rre una ricerc a
sulla “qualità dei tempi”
d e l l ’ o rganizzazione socia-
le della città e in part i c o-
l a re in merito al funziona-
mento dei servizi pubblici
nell'ottica di favorire le
funzioni esercitate della
f a m i g l i a .

S
ensibilizzazione delle figure di riferi-
mento (tecnici sportivi, insegnanti,
operatori socio-sanitari) sul loro

ruolo educativo ai valori fondamentali.
Campagne, concordate con le famiglie, di
p revenzione alle dipendenze da droghe e
sostanze. 

Sostegno alle famiglie con giovani entra-
ti nella spirale droga-alcool. Sostegno e
p romozione di spazi di incontro e svago
rivalutando i centri parrocchiali e luoghi
liberi da pornografia, violenza diretta o
i n d i retta, uso di sostanze. Promozione e
coinvolgimento dei giovani nel volontariato
e nella solidarietà. 

Corsi di educazione ai giovani e alle loro
famiglie sull’affettività e sulla sessualità.

12 - GIOVANI



3 - FAMIGLIA E LAV O R O

L 
a politica della casa influenza grandemente la creazione di
nuove famiglie e il loro sviluppo. E’ quindi necessario interv e-
n i re con una programmazione territoriale che favorisca inse-

diamenti di edilizia pubblica e convenzionata con assegnazioni
prioritarie ai giovani sposi.
Agevolazioni in materia di oneri di urbanizzazione e di costo delle
a ree per chi costruisce riservando una quota di alloggi da destina-

re alla locazione o alla futura vendita a favore di giovani coppie che
si sposano. 
P redisposizione di abitazioni che tengano conto degli spazi neces-
sari ad una famiglia che cresce, che si prende cura dei genitori o
p a renti anziani. 
P re v e d e re lo sviluppo di aree per l’edilizia popolare integrate nelle
zone residenziali, destinando alloggi ai giovani sposi.

5 - POLITICHE PER LA CASA

6 - MAT E R N I TA’ E PAT E R N I TA’

R
ispettare le scelte educative delle famiglie e le loro esigenze
particolari. Rafforzare i servizi per la prima infanzia (i nidi).
Promuovere e sostenere i servizi diversificati ed integrativi

anche gestiti direttamente da associazioni di famiglie o da organizza-
zioni di volontariato (nidi famiglia, tagesmutter…). 

Promuovere politiche scolastiche per la migliore consonanza tra
famiglia, scuola e territorio".

8 - INFANZIA, ADOLESCENZA E ISTRUZIONE

S
v i l u p p a re una cultura della solidarietà e della rete tra famiglie;
f a v o r i re l’accoglienza e la disponibilità concreta nei confronti di
famiglie in difficoltà. Interv e n i re in maniera adeguata per favorire

l’inserimento e l’integrazione delle famiglie immigrate nel tessuto sociale
cittadino, valorizzandone l’identità.

9 - SOLIDARIETA’ E FAMIGLIE IMMIGRAT E

V
a l o r i z z a re la componente anziana della popolazione
come risorsa reale e positiva. Mantenere l’anziano con
autonomia ridotta nel proprio domicilio. 

R a ff o rz a re il servizio di assistenza domiciliare socio/sanitaria,
il conferimento di pasti a domicilio, il trasporto per visite medi-
che ed il sostegno delle famiglie che si prendono cura degli
anziani. 

10 - ANZIANIN 
el difficile panorama del mondo
del lavoro, è fondamentale pensa-
re al lavoro per la famiglia,  stu-

diando progetti innovativi a carattere
locale che favoriscano l’arm o n i z z a z i o n e
dei tempi familiari con i tempi di lavoro ;
e questo con part i c o l a re riguardo alla
flessibilità, al part-time e ai congedi geni-
toriali. 

1 - CITTA D I N A N Z A

F 
a v o r i re la formazione delle nuove
famiglie tramite aiuti finanziari,
senza interesse o a tasso agevola-

to, per le coppie sposate o che inten-
dono sposarsi, priorità nell’assegnazio-
ne degli alloggi, revisione del trattamen-
to fiscale locale delle coppie giovani
con figli, interventi innovativi sui conge-
di parentali facilitazioni per servizi come
nidi, trasporti, mensa, libri per la scuola
dell’obbligo, borse di studio, itinerari di
p reparazione al matrimonio civile e di
sostegno alla relazione di coppia.

2 - GIOVANI SPOSI

E ’
necessario pensare e pro g e t t a re una politica di attenzione e di pro-
mozione nei confronti delle famiglie numerose, in quanto a tutt’og-
gi queste famiglie, oltre ai problemi di organizzazione, devono sop-

p o rt a re anche penalizzazioni introdotte dal sistema fiscale e tariffario. 

7 - FAMIGLIE NUMEROSE

A
c c o m p a g n a re le situazioni di fragilità
derivanti da un pro g ressivo sgre t o l a-
mento dei legami familiari off rendo a

sposi e minori assistenza psicologica e psico-
pedagogica e favorire percorsi di conciliazione
e mediazione familiare direttamente attraverso
i servizi socio-sanitari o attuando convenzioni
con le associazioni di settore ed i consultori.

4 - FRAGILITA’ FAMILIARE 

N 
on esiste una politica neutra per la
famiglia: una politica o è a favore
della famiglia o la penalizza. Per

questo, si ritiene importante che vi sia un
o rganismo (come ad esempio un
Assessorato alla famiglia) che all'intern o
dell'amministrazione comunale coord i n i
ed espliciti le politiche che l'intera ammi-
nistrazione compie e vigili perché la fami-
glia sia promossa in ogni azione ammini-
strativa. 

A l t resì è importante che si costituisca
una qualificata rappresentanza della
famiglia, una Consulta della famiglia che
raccolga a scopo consultivo e pro p o s i t i-
vo le associazioni familiari presenti nel
t e rr i t o r i o .

QUALI POLITICHE FAMILIARI

14 PROPOSTE CONCRETE

P
ro m u o v e re una cultura che valorizzi la maternità e la patern i t à ,
che ne espliciti con interventi concreti l’alto valore personale e
sociale, anche con iniziative pubblicitarie o slogan che inviino

messaggi favorevoli alla vita ed alla relazione stabile nel matrimonio;
p ro m u o v e re iniziative che facciano sentire che le famiglie non sono
lasciate sole in questo compito così importante anche per la società.
S v i l u p p a re una cultura dell'adozione e dell'affido, come risposta al
diritto alla famiglia per ogni bambino. Convenzioni con associazioni che
si occupano della vita, dal concepimento alla sua fine naturale

11 - TARIFFE, TRIBUTI E RETTE

M i g l i o r a re le politiche tributarie e tariffarie. Sconti significativi ai figli su
t r a s p o rti, accesso a musei, attrazioni culturali e turistiche, mostre .
I n t roduzione della C A RTA FA M I G L I A per sconti da applicare alle

situazioni di part i c o l a re necessità. Va l u t a re con attenzione il carico tariff a r i o
s u l l ’ a s p o rto rifiuti. Uniform a re i regolamenti per l’erogazione di riduzioni uti-
lizzando scale di equivalenza correttive e più favorevoli alle famiglie con più
figli rispetto a quanto previsto dall’ISEE. Riduzione dell’addizionale comuna-
le sull’Irpef in funzione del carico familiare .

U na corretta e innovativa impostazione della
politica a livello locale richiede l'adozione di
alcuni principi metodologici fondamentali:

 considerare innanzitutto la famiglia come risor -
sa e bene comune per la società locale, ribadendo
la centralità e la insostituibilità del suo ruolo di sog -
getto sociale attivo;
 considerare la famiglia come nucleo unitario,
sia pure complesso e in continua trasformazione
nelle sue fasi del ciclo di vita, progettando gli inter -
venti per i singoli componenti come membri di una
famiglia e non come entità  isolate, integrando i ser -
vizi rivolti ai singoli soggetti con i servizi rivolti alla
famiglia;
 operare nei confronti della famiglia con politi -
che dirette ed esplicite, accanto ai tradizionali
interventi indiretti o impliciti;
 la famiglia è influenzata da innumerevoli fattori e
pertanto gli interventi ad essa rivolti devono essere
ben considerati in tutti i settori di attività (quindi
non solo nei "servizi sociali", ma negli interventi per
la casa, la scuola, l'educazione e la formazione, l'ar -
redo urbano, le tariffe, le tasse, i trasporti, la qualità
della vita, la sicurezza, la salute, ecc.;)
 riconoscere la necessità di coordinare gli inter -
venti che localmente si compiono da parte dei
diversi enti locali, dal privato e dal privato sociale; 
 passare da un'impostazione di tipo assistenziale
e di intervento sulle patologie a una politica di pre -
venzione e promozione orientata alla famiglia nor -
male, sia pure indirizzando maggiore attenzione alle
famiglie deboli e in difficoltà; 

 tenere presente che l'ente pubblico si  deve far
carico anche del compito propositivo di stimolo e di
promozione culturale nei confronti della famiglia,
per farle riscoprire il proprio fondamentale ruolo
educativo e di soggetto sociale, e per trasformarla
da semplice fruitrice passiva a protagonista attiva
nella vita della città;
 prendere atto che gli interventi devono essere
caratterizzati dal  principio di sussidiarietà corretta -
mente applicato, nel senso che non solo l'ente
superiore non deve svolgere le funzioni che posso -
no essere correttamente svolte dalla società inferio -
re, in questo caso dalla famiglia o dalle reti informa -
li, ma che nel momento in cui questo soggetto si
trovi in difficoltà nel compiere tali proprie funzioni,
l'ente superiore deve stimolarlo ed aiutarlo a ripren -
dere la capacità di svolgerle, piuttosto che tentare di
sostituirsi ad esso;
 coinvolgere e favorire la creazione delle reti
informali di solidarietà e di servizi delle famiglie
all’interno dei quartieri, l'attività delle associazioni e
del volontariato; 
 riorganizzare l’impostazione dei servizi sociali,
che non devono più indirizzarsi solo all’utenza pas -
siva e alla patologia, ma sempre più fornire supporti
e informazioni, erogare servizi ed esercitare azioni
che promuovano la solidarietà.
 monitorare costantemente l'evoluzione della
società e delle famiglie e l'efficacia degli interventi
a livello territoriale per riorganizzare tempestivamen -
te le politiche adottate tramite anche lo strumento
della Valutazione dell’Impatto Familiare dei singoli
interventi. 


